
Pedagogia

Domande  di verifica dell’apprendimento II parte

Domande di verifica dell'apprendimento(lez del 15.05.2026) - Sezione interdisciplinare

Domande di verifica dell'apprendimento (lez 19.05.2026) - Sezione interdisciplinare

Domande a risposta multipla, con una sola opzione corretta; si rifanno ai contenuti esposti durante le 
lezioni della II parte (15.05.2026) e ai testi di riferimento, nello specifico al testo: Gola G. 2025 (capp. 
da I a VIII).

Domande aperte sulle quali discutere durante l’ultima lezione: 

neural recycling
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Pedagogia

Interdisciplinarità: Neuroeducazione, Neuropedagogia, Neurodidattica – definizioni 
epistemologiche ed aree di ricerca e convergenze con la psicologia e le neuroscienze
Le prospettive Mind Brain Education; Le prospettive Embodied Cognition Le prospettive 4E 
Cognition guidelines, Connectomic theory Network-Based Theory Neuronal Recycling 
Hypothesis  (cenni)
Neuroeducazione: corpo, sensi, percezioni, processi non cognitivi
Imparare la lingua con il corpo (lez. 12.05.2026 relazione prof. Neubauer)
Neuroducazione e pensiero: processi cognitivi e pensieri di ordine superiore (lez. 15.05.2026-
19.05.2026)
Neuroeducazione e curiosità (lez. 22.05.2026)
Conclusioni, riepilogo ed approfondimenti di ambito pedagogico, testing. quesiti, casi 
studio (lez. 26.05.2026)

CONTENUTI  II^ parte del corso

[053PS] - PEDAGOGIA

https://units.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10175/insegnamenti/2025/118520/2023/9999?coorte=2023
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Pedagogia

Domande di verifica dell’apprendimento I parte Pedagogia

Domande  di verifica dell'apprendimento  (da lez. 24.02.2026 a 14.04.2026)

Domande di verifica dell'apprendimento (da lez. 24.02.2026 a 14.04.2026) - parte B

Domande a risposta multipla, con una sola opzione corretta; si rifanno ai contenuti esposti durante 
le lezioni e ai testi di riferimento, nello specifico al testo: Felini D. (2020). Teoria dell’educazione. 
Un’introduzione, Carocci (capp. da II a VI).

https://moodle2.units.it/course/view.php?id=15981
https://moodle2.units.it/course/view.php?id=15981
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Pedagogia

Domande di verifica dell’apprendimento II parte

Domande di verifica dell'apprendimento(lez del 15.05.2026) - Sezione interdisciplinare

Domande di verifica dell'apprendimento (lez 19.05.2026) - Sezione interdisciplinare

Doimande a risposta multipla, con una sola opzione corretta; si rifanno ai contenuti esposti durante 
le lezioni della II parte (15.05.2026) e ai testi di riferimento, nello specifico al testo: Gola G. 2025 
(capp. da I a VIII).

Domande aperte sulle quali discutere durante l’ultima lezione: 

https://moodle2.units.it/mod/quiz/attempt.php?attempt=1629159&cmid=445394
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Pedagogia

Discussioni conclusive

Si potrebbero accostare alcune emergenze educative con le 
teorie di A. Maslow e la gerarchia dei bisogni, tuttavia pur 
riconoscendo dette teorizzazioni capaci di illuminare il 
discorso e le ricerche, le emergenze non possiedono una 
gerarchia, esistono, a volte persistenti, a volte percepite 
come insuperabili, riguardano i singoli individui e la società 
nel suo insieme.

• bisogni fisiologici primari: fame, sete, sonno;
• bisogni di sicurezza: sopravvivenza, sicurezza e protezione dai pericoli,
fisici e psicologici;
• bisogni di amore e appartenenza: affetto, accettazione, appartenenza;
• bisogni di stima: sentirsi bene con se stessi;
• bisogni di autorealizzazione: realizzazione del proprio potenziale.

Immagine da 
Santrock, 2021, 372 
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Pedagogia

Discussione conclusiva

L'ipotesi del riciclaggio neuronale (Neural Recycling Hypothesis), proposta da 
Stanislas Dehaene, spiega come il cervello umano riesca ad apprendere abilità 
culturali recenti (come la lettura o la matematica) usando circuiti cerebrali evoluti 
per funzioni visive o spaziali ancestrali.

Conclusioni di Dehaene, Cohen 2007: Un periodo significativamente prolungato di crescita e 
plasticità cerebrale (Coqueugniot et al., 2004), una capacità specificamente umana di 
trasmissione culturale e pedagogia, forse dovuta a un nuovo talento nel rappresentare ciò che gli 
altri sanno (Tomasello, 2000), nonché una maggiore capacità di comunicazione cortico-corticale 
a lungo raggio e di reclutamento top-down di specifici processori cerebrali tramite uno “spazio di 
lavoro neuronale globale”, che coinvolge in particolare la corteccia prefrontale (Dehaene e 
Naccache, 2001; Elston, 2003; Mithen, 1996), potrebbero aver tutti contribuito allo sfruttamento 
innovativo della nicchia culturale da parte dell’Homo sapiens.

Dehaene, S., Cohen, L. (2007), “Cultural recycling of cortical maps”, Neuron,. 56(2), 
pp. 384-398. 10.1016/j.neuron.2007.10.004
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https://www.cell.com/neuron/fulltext/S0896-6273(07)00759-3?_returnURL=https%3A%2F%2Flinkinghub.elsevier.com%2Fretrieve%2Fpii%2FS0896627307007593%3Fshowall%3Dtrue
https://www.cell.com/neuron/fulltext/S0896-6273(07)00759-3?_returnURL=https%3A%2F%2Flinkinghub.elsevier.com%2Fretrieve%2Fpii%2FS0896627307007593%3Fshowall%3Dtrue
https://www.cell.com/neuron/fulltext/S0896-6273(07)00759-3?_returnURL=https%3A%2F%2Flinkinghub.elsevier.com%2Fretrieve%2Fpii%2FS0896627307007593%3Fshowall%3Dtrue
https://www.cell.com/neuron/fulltext/S0896-6273(07)00759-3?_returnURL=https%3A%2F%2Flinkinghub.elsevier.com%2Fretrieve%2Fpii%2FS0896627307007593%3Fshowall%3Dtrue
https://www.cell.com/neuron/fulltext/S0896-6273(07)00759-3?_returnURL=https%3A%2F%2Flinkinghub.elsevier.com%2Fretrieve%2Fpii%2FS0896627307007593%3Fshowall%3Dtrue
https://www.cell.com/neuron/fulltext/S0896-6273(07)00759-3?_returnURL=https%3A%2F%2Flinkinghub.elsevier.com%2Fretrieve%2Fpii%2FS0896627307007593%3Fshowall%3Dtrue
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Pedagogia

Domande di verifica dell’apprendimento Casi Studio

Scenario
Durante un incontro con i genitori di una scuola dell'infanzia, una educatrice/un 
educatore dichiara: "Il mio ruolo con i bambini non è trasmettere nozioni o 
imporre regole. Io mi limito a osservare e a predisporre l'ambiente, lasciando che 
la natura dei bambini faccia emergere spontaneamente le loro capacità innate, 
senza interferenze esterne o condizionamenti culturali".

Domanda Aperta Inquadra la posizione dell'educatrice/educatore all'interno dei 
modelli pedagogici studiati. Identifica a quale stile educativo fa riferimento e 
collega le sue parole ai fondamenti teorici dei maestri della pedagogia citati nel 
corso (Rousseau e la pedagogia maieutica di Socrate-Platone). Analizza, infine, i 
possibili limiti di un'applicazione di questo approccio educativo-istruttivo.



Pedagogia

Domande di verifica dell’apprendimento Casi Studio

Scenario
In un focus group sul rinnovamento della scuola primaria, una insegnante dichiara: 
"La scuola non deve limitarsi a far ripetere ai bambini i programmi ministeriali del 
passato. Tuttavia, dobbiamo accettare che lo sviluppo del bambino segue tappe 
biologiche rigide e che le sue doti intellettive sono predeterminate. Il nostro 
margine di azione come educatori è minimo". Un secondo insegnante ribatte che 
l'educazione è un processo dinamico di reale trasformazione che va oltre il dato 
biologico.

Domanda Aperta Analizza il dibattito tra i due docenti utilizzando i concetti di 
educabilità e il passaggio dal potenziale al reale. Integra nella tua analisi il 
pensiero di Jean Piaget in merito all'obiettivo principale dell'educazione e spiega 
quale modello di integrazione tra variabili biologiche e ambientali risponde 
correttamente alla prospettiva pedagogica moderna.
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Domande di verifica dell’apprendimento Casi Studio

Scenario
Durante un consiglio di classe in una scuola primaria, le insegnanti/gli insegnanti discutono 
la situazione di un alunno che mostra un calo drastico dell'attenzione e una forte resistenza 
verso le lezioni frontali tradizionali. Un insegnante propone di aumentare il carico di esercizi 
ripetitivi e di controllo del comportamento, affermando che "lo studio richiede sforzo 
meccanico e la mente va addestrata indipendentemente dalle emozioni". Una insegnante, 
invece, suggerisce di rivoluzionare l'ambiente e le metodologie didattiche attivando la 
curiosità dell'alunno. Sostiene infatti che, dal punto di vista neurobiologico, l'insegnamento 
debba supportare i processi di pensiero biologici e che l'apprendimento avvenga in modo 
ottimale solo quando si attivano specifiche reti neurali legate alla motivazione e alla novità.

Domanda Aperta Analizza criticamente il caso studio integrando la prospettiva pedagogica 
con quella neuroscientifica. Spiega come la proposta del pedagogista trovi fondamento nelle 
prospettive neuropedagogiche a supporto dell'apprendimento. In particolare:

a.Discutere del ruolo biologico e pedagogico della curiosità come motore 
dell'apprendimento.
b.argomentare l'importanza di superare un approccio puramente meccanico 
(addestramento) a favore di un "intreccio" produttivo tra strutture senso-motorie, processi 
cognitivi e ambiente.
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